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Chiude il calcio 
ma solo in campo 

Oggi ultimo appuntamento di quello che sarà ricordato come 
il campionato di calcio più tormentato della storia sportiva 
del nostro paese. Si giocano, fra l'altro . , -

, Juve-Fiorentina. ma gli occhi degli appassionati sono 
puntati ormai soltanto sulle vicende extra-sportive. l cam-
pionato che ha visto la e domenica nera » dell'Olimpico, la 
« domenica delle manette >. « lo scandalo-calcio » e ora. 
recentissima, l'apertur a delle frontier e ai giocatori stra-
nieri . finisce, dunque, sul campo, ma se ne parlerà ancora 
nelle aule giudiziari e e sportive. Nella foto: Anfognonl, 
che tar i n campo malgrado  e sospetti ». O T 

l voto dell'8 giugno 
Chi si 
astien e 
scegli e 
a destr a 

Non era mai capitato nella storia 
delle consultazioni elettorali dell'ulti -
mo trentennio che un partit o il quale 
abbia raccolto oltr e 1.200.000 voti (con 
ciò toccando lapice del propri o con-
senso), decida a distanza di appena un 
anno di autoescludersi da un'altr a 
prova elettorale. Quali motivi hanno 
spinto Pannella a imporr e al partit o 
radicale una simile decisione? 

Sono visibili , anzitutto, alcune ragio-
ni semplici e perfino proclamate. l Pr 
non ha né idee né uomini da presen-
tare, su scala generale, per  la gesttp-
ne della vita amministrativa , così com-
plessa, delle regioni e degli enti locali. 

e esso si è impegnato nell'inizia -
tiv a dei dieci referendum che incontra 
notevoli difficoltà : e propri o queste 
difficolt à sono all'origin e di patteggia-
menti con alcuni dei partit i poco pri -
ma altezzosamente collocati tr a i ne-
mici da sconfiggere e da « Fermare » 
tramite , appunto, le firm e per  i refe-
rendum.  Pr  è andato a patteggiare 
con socialisti) socialdemocratici e li-
berali quello che ha tutt a l'evidenza 
di uno scambio di favori : voi mi aiu-
tate a raccogliere le firm e e io mando 
in libera uscita il mio elettorato. 

Qui cade necessaria una considera-
zione sul comportamento socialista. E' 
francamente incomprensibile che un 
partit o il quale è entrato a far  parte 
del governo sulla base di una posizio-
ne politica perfino polemica (io assi-
curo la governabilità) decida dî  dare 
appoggio"  a referendum abrogativi di 
leggicene esso stesso - ha approvato e 
che sono parte fondamentale dell'indi -
rizzo governativo. E' il caso, per  limi -
tarci a due esempi, del decreto antiter -
rorism o e della legge sulle centrali nu-
cleari. Si può concedere anche molto 
alla furbizi a e al tornaconto elettorale, 
ma non fino al punto di creare- una 
simile confusione sull'immagine della 
propri a linea politica. 

a torniam o ai radicali . Pannella, 
naturalmente, non si svende e con fiu-
to diffident e tiene sulla corda i suoi 
interlocutori . o l'appoggio ottenu-
to dal PS  e i segnali di comprensio-
ne venuti da f e , egli  sfida 
alla prova dei fatti , proclama che i 
suoi voti restano senza destinatario 
essendo convenuto che chi li vuole li 
deve meritare. Quante firm e mi porta-
te da qui all' 8 giugno? 

a tutt o questo — che esiste — non 
è sufficiente a spiegare la decisione 
astensionista e a svelarne il significa-
to politico. Nulla, ad esempio, avreb-
be impedito al Pr  di fare accordi di 
cartello elettorale coi partit i ritenut i 
più affini . Non si obietti che. in tal 
modo. Pannella avrebbe perso la fac-
cia mostrando la strumentalit à della 
sua campagna contro l'« ammucchia-
ta ». Tutt i i suoi atti negli ultim i mesi 
sono stati volti ad archiviar e questo 
equivoco: per  ultim o la difesa a spa-
da tratt a di t Cattin . che è cosa 
diversa dal rifiut o nostro e di altr i di 
speculare sul dramma del"figlio . Non 
c'è stato, del resto, neppure il tenta-

(Segu e in ultim a pagina ) 

Il super 
partit o di 
Michel e 
Sindon a 

 un rapporto ufficiale di polizia 
al procutatore della  di 

 sui legami tra mafia sicilia-
na e mafia americana di « Cosa no-
stra », si fa, con tutta chiarezza, il 
nome di  Sindona come di uno 
dei capi supremi dt questa rete crimi-
nale.  fasto è enorme; e ci colpisce 
l'indifferenza, se non addirittura' il  si-
lenzio, detta grande stampa legata al 
potere.  si tratta del fatto che 
un uomo, collocato per lunghi anni 
all'apice del mondo finanziario, intro-
dottissimo a  del Gesù, amico 
e consigliare degli uomini più poten-
ti  risulta essere stato non un 
semplice bancarottiere (disgrazie che 
capitano) mia uno dei capi di quel po-
tere mafioso-terroristico che in pochi 
mesi ha collezionato gli assassina di 
un presidemte della  siciliana, 
di un alto magistrato, di un commis-
sario di  e di un capitano dei ca-
rabinieri. ;  ' : 

Nove mesi fa l'Unit à avanzò il  ra-
gionato sospetto che ci trovavamo in 
presenza, in  di un salto di qua-
lità:  net senso di una politicizzazione 
del crimine o — se si preferisce — di 
una criminalizzazione della politica. 
Cinque mer-i fa il  sottoponeva ad 
analisi, in ie.n convegno a  tut-
to il  fenomeno di una nuova mafia 
dall'inaudita potenza finanziaria ali-
mentata dal* traffico di droga, dal con-
trollo sul contrabbando, dall'industria 
dei sequestri e dalla disponibilità dei 
maggiori appalti di opere pubbliche. 

Siamo stmti ascoltati un po' distrat-
tamente e, in genere, non si è saputo 
(o voluto) cogliere il  nocciolo, la no-
vità, del nostro ragionamento.  di-
mostra il  folto che ancora oggi il  caso 
Sindona viene, per lo più, ridotto a un 
fenomeno d'i immoralità o corruzione 
o illecito profitto da mettere insieme 
a altri  cast del tipo Caltagirone. Al 
massimo, si è arrivati a vedere solo il 
dato comtiìve a questi casi: ' l'amicizia 
con governanti da cui si ottengono fa-
vori  (tipo -salvataggio di banche de-
cotte o apertura di linee di credito 
spropositate- e non garantite), favori 
compensati da elargizioni alle segre-
terie amministrative dei rispettivi par-
titi.  Cose, purtroppo, non nuove.
Sindona era anche altra cosa.  in 
qualche modo un capo e un costrutto-
re di una gigantesca « lohbv ». un nuo-
vo tipo di associazione di interessi, 
una nuova « forma-partito » (strano 
che gli intellettuali non si occupino di 
questa) che usa i canali del potere e 
del sottoporre legale per costruire un 
altro potere più segreto, un super-par-
tito molto  ma molto strut-1 
turato, in cui gli uomini pubblici del ' 
partito dominante non sono più solo , 
i protettori ma diventano anche i clien-
ti e i succubi, ricattabili e ricattati. ' 

,\Ton sono fantasie ma dati di fatto: 
 le fonti Si finanziamento non sotio 

più solo quelle degli affari e dei traffi-
ci più o meno conosciuti (spectdazioni 
finanziarie, esportazione dei capitali, 
ecc.).  di miliardi  — sì, mi- -

(Segue in ultima pagina) 

tre ragioni per noni mandare una foto 

O Fortebraccio. 
*- / per  una di quelle i 

"stranezze"  tipiche del go-
verno de a tuii'oggi non 
riesco ad avere per  la mia 
scuola il quadro di Perti-
ni. Eppure risulterà anche 
a te che quando turano 
eletti Presidenti della ;te-
pubblica Segni e , le 
loro lotograne arrivaron o 
in tutt i gli uffici pubblici 

a con tempestività. 
Scusa la domanda 'Jn po' 
ingenua: ma tu come ti 
spieghi la cosa? Tuo 
Ciocchino Saltarelli  Avi-
gitana  ». 

Cnro Saltarelli, perchè i 
lettori capiscano il  tuo sta-
to d'animo giudico neces-
sario avvertirli che tu sei 
direttore del 2. Circolo del-
la direzione didattica sta-
tale di Avighana e in que-
sta teste, su carta ufficial-
mente intestata, in data 
19 novembre dell'anno 
scorso hai scritto, firman-
do con tutti i tuoi titoli, 
una lettera indirizzata air 
ill.mo sig. provveditore 
agli studi di  tcon 
copia al presidente del 
consiglio scolastico provin-
ciale} chiedendo che an-
che al tuo ufficio  « cosi co-
me avvenuto per  altr i uf-
fici scolastici della provin-
cia » venisse inviato « il 
quadro dell'on. Sandro 
Pertini ». Non hai ricevu-
to neppure una parola di 
risposta, tanto che tu. cir-
ca sei mesi dopo, e preci-

samente  aprile « J ., 
[sempre con tutti i timbri 
del caso e, questa volta, 
con copia anche al mini-
stro  al pre-
sidente del consiglio sco-
lastico e all'assessore re-
gionale alla  hai in-
viato una tua seconda let-
tera al provveditore agli 
studi, cosi concepita:

 seguito ad analoga ri -
chiesta del 19 nov. UÀ 
<prot. 2Ò91/B/17) per  in-
formar e la S.V. che a tut-
t'oggi questo uffici o è 
sprovvisto de! quadro del 
Presidente della -
ca italiana. Con la pre-
sente si permette ancora 
una volta invitar e la S.V. 
ad adoperarsi, per  quanto 
di sua competenza, affin-
ché anche ù direzione di-
dattica del 2. circolo di 
Avigliana. cosi come è av-
venuto per  altr i uffici sco-
lastici della provincia, sia 
fornit o del quadro del pre-
sidente Pertini . n attesa 
di un cortese riscontro al-
la presente, porge deferen-
ti saluti ». Titolo e firma 
(entrambi leggibilissimi}. 

Caro Saltarelli, mi man-
ca ormai lo spazio per dir-
ti. come vorrei, le mie im-
pressioni su quanto ti è ac-
caduto. Vi accennerò nei 
termini più brevi possibili. 
Secondo me. le ragioni del 
trattamento riservatoti so-
no tre.  prima è che tu 
con ogni probabilità sei 
conosciuto come uomo di 

sinistra, se non addirittu-
ra come comunista.  se-
conda è che il  signor prov-
veditore agli studi di
tenza è probabilmente un 
reazionario della più beli' 
acqua, cui i progressisti 
(tra i quali, giustamente, 
annovera per primi i co-
munisti} procurano un 
vendicativo fastidio.
terza (e questa è quella 
che mi piace di più) è che 
il  nostro attuale
te della  pur 
essendo elogiato da tutti 
gli italiani perché i suoi 
meriti sono indiscutibili, 
non è da tutti amato co-
me lo amiamo, per esem-
pio, tu e io.  è rima-
sto un uomo del popolo, 
predilige la gente cui la 
vita è più dura e dice 
mcompagno» ai lavoratori 
foggi, forse, lo sta ripeten-
do ai nostri operai in Afri-
ca). Credi che tutto que-
sto piaccia al signor prov-
veditore di  se ne 
ho ben compreso il  tipo? 

Ti saluto, caro Saltarel-
li  Non mi resta che spe-
rare. per la tua scuola, che 
le autorità da te solleci-
tate. finalmente si siano 
svegliate e, per quinto 
personalmente ti riguar-
da, che il
ni. assunte le dovute in-
formazioni. ti mandi una 
sua fotografia con dedica. 
Né sarei felice. Tuo 

For t «tracci * 

o « studente » di Prima linea ha fatto i nomi degli assassini del giudice 

Tremend a accus a a Marco Donat Catti n 
Er a fr a ì killer s di Alessandrini? 

o e il mandato di a - Nicola Solimano, in e a , è o del commando 
che ò - e i o nel '77 in casa di Toni ) indicato come uno dei capi di a linea 

MILAN O — Gennaio 1979: Il giudic e Alessandrin i assassinat o nell a sua auto da un command o di terrorist i 

i 

«Un successo delle lotte dei lavoratori », dicono CGIL, CISL, UIL 

Accorci o tra 
raddoppiano  gl i assegn i familiar i 

i per  la riform a delle pensioni e i « punti di crisi » del Sud - Sui 
nodi della politica economica indicazioni che debbono essere verificate 

A — o tra go-
verno e sindacato è stato rag-
giunto ieri all'alba, dopo una 
maratona di 19 ore. l docu-
mento concordato sancisce il 
raddoppio degli assegni fa-
miliari . recepisce la decisione 
del Parlamento sul raddoppio 
delle detrazioni fiscali, tir a 

. la volata ai contratti del pub-
; blico impiego, richiama gli 
obiettivi di programmazione e 

] di riforma . Non è tutto oro. 
ovviamente: accanto a primi . 
rilevant i risultat i certi, vi so-
no dichiarazioni di intenzioni 
e ipotesi di lavoro tutte da 
verificar e sui nodi e crucia-
li » dell'occupazione, dei « pun-
ti di crisi >. del o 
e della lotta all'inflazione. Tut-
tavia. il bilancio che il diret-
tivo ha potuto trarr e ieri mat-
tina è decisamente positivo. 
e E' un successo delle lotte 
dei lavoratori ». afferma l'or -
dine del giorno col quale l'in -

tesa è stata ratificat a all'una-
nimità . 
 « l nostro — ha detto -

ma — è un giudizio equilibra-
to: non trionfalistic o ma co-
struttiv o ». Ora si apre una 
nuova. « impegnativa » fase di 
confronto sui nodi non sciolti 
della politica economica. l 
documento concordato ne in-
dica le linee di fondo che 
impegnano entrambe le parti 
« nella sfera delle propri e re-
sponsabilità e determinazio-
ni ». Già ' questo è un risul-
tato. Camiti ha parlato di 
« una ' innovazione rilevante 
nella prassi'dei. rapport i fra 
governo e sindacato ». Per 
Benvenuto e . della 
Uil. . seenerebbe' una « svol-
ta ». Più realisticamente -
rianetti . segretario generale 
aggiunto della Cgil. ha rileva-
to come di fronte a ' questa 
« concreta volontà di incon-
tr o »  permanga una « ambi-

guità » nella'linea di politica 
economica come conseguenza 
dirett a della mancata defini-
zione del "  programma tra le 
forze politiche che hanno for-
mato la maggioranza. 
'  « e resistenze e l'opposi-
2ione al cambiamento — ha 
sostenuto Garavini, nella rela-
zione al direttiv o — sono an-
cora tutt e da sconfiggere ». o 
conferma il rilanci o della po-
litic a neoliberista e la nega-
zione della programmazione 
da parte del nuovo presidente 
della Confindustria. Nuovi se-
gnali d'allarm e giungono dal-
le vicende dell'Olivett i e dal 
e caso Fiat». E non è senza 
significato — ha sottolineato 

i — che nel governo 
non ci siano state finora pre-
'se di distanze dall'offensiva 

Pasqual e Cascell a 
(Segue in ultim a pagina ) 

Appello PC
per  salvare 

il Po 
I comunist i dell a Vall a 
Padana hann o lanciat o 
un'appalt o all a popolazio -
ni . all a forz e politiche , al 
govern o contr o i l disastr o 
ecologic o che incomb e sul 
Po. Ier i a Caors o incontr o 
fr a amministratori , tecni -

; ci e politici , cu i hann o 
 preso part e tr a ' gl i altr i 
Lanfranc o Turci , presi -
dent e dell a giunt a regio -
nale dell'Emili a Roma-
gna , e Giann i Cervetti , 
dell a Direzion e del Pel e 
segretari o regional e dell a 
Lombardia . I l Pel ha pro -
post o l'istituzion e di un . 
concorzi o tr a tutt e le re-
gion i del bacin o del Po. 
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Dal nostr o inviat o 
O — o « studente » di 

Prima linea che si confessa ai 
magistrati ha fatto i nomi dei 
due killer s che hanno ucciso 
il giudice Emili o Alessandrini. 
Sarebbero o t Cat-
tin , il figlio ventisèienne del 
vicesegretario della , e Ni-
cola Solimano. 27 anni, già in-
diziato per  questo delitto, ar-
restato nel luglio '79 per  ban-
da armata, detenuto a Firen-
ze. o e studente » avrebbe 
fornit o tutt i i nomi di coloro 
che hanno preso parte all'omi-
cidio messo in atto il 29 gen-
naio dell'anno scorso a -
no. Avrebbe indicato anche la 
base da dove sono partit i gii 
assassini. a ricostruzione del 
feroce delitto sarebbe stata. 
insomma, resa nota in tutt i i 
dettagli ai giudici inquirenti . 

a non c'è solo lo e studen-
te » che parla. A , su 
ordine dell'autorit à giudiziari a 
torinese, è stata arrestata una 
ragazza. a dai magi-
strati di o e di Torino, 
questa ragazza, che è inserita 
nell'organizzazione di Prima 
linea a livelli , a suo dire, mar-
ginali, avrebbe fatto tutt i 1 
nomi degli esecutori dell'omi-
cidio del giudice milanese Gui-
do Galli , ucciso all'intern o del-
l'universit à Statale milanese il 
19 marzo scorso.. : 

o e studente ». infine, 
avrebbe detto che e Bi-
gnami è uno dei massimi espo-
nenti, nazionali di Prima linea. 
l Bignami, trent'anni . ex geo-

metra dell'uffici ò tecnico del 
Comune di Bologna, legato al-
l'Autonomi a organizzata, viene 
ricercato nel '77 dalla polizia 
per  i fatt i del marzo conse-
guenti aila morte dello studen-
te Francesco . 1
il 12 marzo, a Bologna, ci fu-
rono devastazioni, incendi, as-
salti. l Bignamj  venne indi-
cato come uno degli organiz-
zatori degli atti delittuosi. 

 21 marzo del '77 Bignami 
venne arrestato a , in 
via Boccaccio, nell'abitazione 
del professor  Toni Negri. 

o è noto. n un n 
grigio vennero trovate patenti 
e carte d'identit à facenti parte 
di uno stock rubato il 31 mar-
zo del '75 nel Comune di Por-
tici . i di questo stock 
vennero trovati in una base 
dei NAP a Napoli. l Bignami 
si fece otto mesi di carcere 
per  associazione sovversiva. 
Venne poi prosciolto per  man-
canza di indizi. 
,  13 settembre 1978 quando 
venne - catturato Corrado A-
lunni, nella base di via Ne-

groli . a , vennero tro-
i vati appunti e un numero 

di telefono che portavano al 
suo nome. l 19 dicembre 1978, 
a Bologna, venne scoperto il 
« covo » di via Tovaglie. U 
giudice istruttor e di o 
Guido Galli spiccò un man-
dato di cattura per  associa-
zione sovversiva e detenzione 
di armi nei suoi confronti. 
l Bignami è però irrintrac -

ciabile. l 14 ottobre del *78 
il Bignami era stato indicato 
dalla polizia come uno degli 
assassini del criminologo di 

Ibio Paoluee i 
(Segue in ultima pagina) 

Al convegno de 
di Napoli 

Donat Catti n 
attacc a 

le giunt e ross e 
e non parl a 
di dimission i 

Dal nostr o Inviat o 
 — Sul convegno di 

Napoli, l'ai tira i assemblea di 
amministrator i locali che la 

v cristiana tiene 
prim a della fase finale della 
campagna elettorale, il ' e ca-
io t Cattin » ha pesato 
fin dall'inizi o come nna cap-
pa di piombo. l tema non è 

o affrontato dalla tribun a 
se non per  accenni, ma l'at -
mosfera ne è slata segnata in 
modo chiaro, palpabile. 

Per  una giornata intera gli 
interrogativ i si sono infittit i 
senza che ad essi venisse data 
risposta. e si diffonde-
vano nuove voci sulla possibi-
lit à dì nna conferma -
diata delle dimissioni — già 
presentate e respinte — del 
vicesegretario de dopo i dram-
malici sviluppi della vicenda 
di cai il fìzlìo è protagoni-
sta, nessun dirigente del par-
tit o riusciva a precisare nulla t ' 
nemmeno se sarebbe stato ri-
spettato l'ordin e dei lavori, 
che prevedeva un intervento 

Candian o Falasch i 
(Segue in ultim a pagina ) 

Una grand e manifestazion e popolar e nel segn o del ruol o decisiv o dell a class e operai a occidental e 

Carrill o e Berlingue r celebran o a Madri d il 60  del PCE 
Un lungo e caloroso messaggio del leader  del PC giapponese o - l comune impegno per  la pace e per 
imboccare nuove strade verso il socialismo -  rispetto dei diritt i dei popoli all'indipendenza e allo sviluppo 

 il  testo del discorso pro-
nunciato ieri a  dal 
compagno  Berlinguer: 

Care compagne e cari com-
pagni, 

lavorator i dì ; con 
grande gioia ho accolto l'in -
vito del Partit o comunista 

ì spagnolo a partecipare a 
questa fort e manifestazione v 
che celebra i 60 anni della 
sua gloriosa esistenza. 

Attraverso il mio caloro-
so saluto vogliamo espri-
mervi l'amicizia che unisce 
il partit o di Gramsci e di 
Togliatt i e di o al par-
tit o di s i e 
di Santiago Carrillo . 
' a nostra è una amicizia 
salda. e sue radici sono 
piantate nella storia d'Euro-
pa e delle sue classi lavo-
ratrici , e nei comuni inse-
gnamenti tratt i dalle espe-
rienze che hanno aofferto i 
nostri due popoli  1 nostri 
due partiti . 

Si tratt a di esperienze pe-

l discorsô  
del segretario 

del PC
euliari e differenti , certo. 
Esse, però, hanno in comu-
ne il patrimoni o delle batta-
glie combattute, nei decenni, 
dai lavoratori e dal popolo 
spagnolo, dai lavoratori e 
dal popolo italiano per  di-
fendere, riconquistare ed 
estendere ì valori indistrut -
tibil i della libertà, della de-
mocrazia, dell'indipendenza 
dei nostri paesi. E hanno 
in comune le lotte dure e 
tenaci condotte dai nostri 
due partiti , e tuttor a in pie-
no svolgimento, per  trasfor-
mare e rinnovare, lungo un 
cammino democratico e sul-
le fondamenta della demo-

crazia, l'assettQ economico t 
politico dei propr i Stati e 
delle propri e società nazio-
nali, per  far  ascendere alla 
loro guida le classi lavora-
trici , per  costruire l'unit i 
del movimento operaio e po-
polare di ispirazione comu-
nista, socialista e cattolica, 
in Spagna, in a e"  nel-
l'Europ a occidentale, per  af-
fermare, far  andare avanti 
e adeguare al nnstro tempo 
gli irrinunciabil i ideali del 
socialismo e del comunismo, 
e così conquistare ad essi 
nuove coscienze e nuove 
energie, soprattutto fr a le 
giovani generazioni 

a maturazione e la cre-
scita dei nostri due partit i 
e dei loro reciproci rapport i 
sono avvenute e si svilup-
pano su un terreno solido e 
fecondo. 

o è un terreno 
fatt o di eventi, ormai alle 
nostre spalle, grandiosi e 
tremendi che voi e noi ab-
biamo in vario modo vissu-
to e affrontato, che hanno 
temprato noi e voi, e che 
tutt i e due abbiamo supera-
to con onore; è fatto di co-
muni memorie, luminose ed 
eroiche, che ci esaltano tut-
tora e ci spronano ad esser-
ne degni continuatori e cu-
stodi: le lotte sociali e poli-
tiche che da sessant'anni 
conduciamo, nella clandesti-
nità e nella legalità, con i 
lor o successi e con il loro 
prezzo, da noi pagato con 
i nostri esiliati e carcerati, 
con 1 nostri torturat i e mar-
tiri , con le schiere di nostri 

(Segut a pagin a 9) 

; l nostro o 
 —  e decine di migliaia di spagnoli, di comu-

nisti, di an'i'cjscisù e democratici madrileni hanno salutato 
ieri sera, all'imbrunire, con un applauso caldo e interminabile 
la compagna  ìbarruri, Santiago Carrillo ed
Berlinguer, Simon Sanchez  (U segretario del
di  che salivano sul palco posto su un lato dell'ampia 
e suggestiva  de Toros  Anche intorno, in 
un'adiacente piazza, nelle vie circostanti, una gran folla gre-
miva gli spazi. E*  stato un entusiasmante segno -di vitalità 
democratica e di speranza nel futuro questa manifestazione. 
questo « meeting ». che celebrava i sessant'anni di uno dei più 
gloriosi, dei più travagliati e insieme — oggi come ieri — 
dei più vivi, intelligenti e animosi partiti comunisti del mondo. 

 compagno Sanchez  presentando la manifestazione, 
ha dato lettura del messaggio di saluto inviato da
moto, membro del presidium del CC del  comunista del 
Giappone, al  in occasione del suo anniversario. A conclu-
sione del suo saluto-intervento nel quale ha parlato detta si-
tuazione del Giappone, dei progressi del  e delle lotte 
popolari che si svolgono in quel paese, a compagno
ha scritto: « n questa situazione tr e sono gli obiettivi che noi 
ci proponiamo: difesa degli interessi fondamentali della classe 
operaia e del popolo; salvaguardia delle libertà democratiche; 
impedire che rinasca e si rafforz i il militarism o cancellando 
1 alleanza militar e che unisce gli USA al Giappone in vista 
di una politica pacifica, neutrale e di non allineamento per 
il Giappone. l nostro partit o lotta per  l'unione di tutt e le 
forze progressiste dalla base sino ai livell i nazionali e locali 

(Segue a pagin a 9) U. b. 

*^ 
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 celebrazione a  del 60* anniversario della fondazione del  spagnolo 
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Ruolo decisiv o del moviment o operai o europe o 
per la pace e la trasformaiion e dell'Occident e 

Ciò che accomuna comunisti italiani e 
spagnoli - o e la pro-
spettiva della lotta per  il socialismo - l 
disarmo, la cooperazione, il nuovo or-
dine economico internazionale - -
segnamento di Tito e la funzione del 
non allineamento - e prossime elezioni 

Il discors o 
di Berlingue r 

(Dalla prima pagina) . 
militanti e dirigenti caduti. 

Noi non dimentichiamo 
che qui in Spagna fu getta-
to il seme della a -
sistenza nazionale. Qui com-

o migliaia di comu-
nisti e antifascisti italiani; 

o Togliatti. i 
, Vidali: e Luigi Lon-

go fece le sue e e 
di comandante politicu-mi-

. 
i i di ami-

cizia sono dunque il o 
delle e lezioni che 
abbiamo o dalle -
vagliate fasi e vicissitudini 

e dal movimento 
o dei i due paesi 

e da quello , 
socialista e comunista, dal 

o del secolo ad oggi. 
a i i i di 

amicizia sono di buona lega 
o é nel -

sente il E e il  si 
battono insieme — nel -
spetto dell'autonomia e del-
la indipendenza dell'uno -
so o — e o con 

a secondo una 
a , l'eu-

rocomunismo, che si a 
di e la lotta del mo-
vimento o o a 
quel livello di incisività e 
di , di unità e di 
efficacia che lo mettono in 

o di e positiva-
mente la i di fondo che; 
scuote e a l'Occiden-
te capitalistico. 

Gli i i che 
o e stanno -

lando i meccanismi economi-
ci. le e sociali, i -

i i nei i due 
paesi e in tutta a oc-

cidentale. che fanno e 
e in a e i 

disoccupati e gli -
ti , specie a i giovani e le 
donne, che o e 
più , e anzi più oscu-
e e i le -

tive pe  il o continen-
te: i continui attentati alle 
istituzioni e e de-

, alla à e 
à della conviven-

za civile, che hanno -
to le e i e di-
sumane e -

; le spaventose minac-
ce che incombono sulla pa-
ce a e del mondo 
a causa o del -
cesso di distensione, che 
oggi a i chiuso: 
ecco le i e a cui 
sono chiamati i i due 

i o o 
nazionale, o e mon-
diale: ecco i i cimenti 
in cui i comunisti a e 
di Spagna, insieme a tutte 
le e e e i 

a occidentale, vo-
gliono , impegnan-
dovi tutte le o , la 

o intelligenza, la o 
passione-

E del o in questi ul-
timi anni, dalla « a di 

o » del luglio 1975 a 
oggi noi e voi abbiamo già 
fatto un buon . 

a la à e a 
delle questioni .che ci stan-, 
no dinnanzi ci stimolano a 

e e ad e 
l'analisi sulle condizioni in 
cui ci muoviamo e gli obiet-
tivi che, pe  conseguenza, 
dobbiamo e alla no-

a lotta, sia o dei 
i paesi, sia su sca-

la a e mondiale. 
Nel o paese la situa-

zione politica è tesa. a non 
soltanto é siamo alla 
vigili a di una difficil e con-
sultazione e (da noi 
l'8 giugno si o le 
elezioni e e 

, ma é si ag-
a la situazione sociale 

ed economica, a il 
funzionamento dell'ammini-

e statale e dei -
vizi, aumentano i disagi del-
le masse. e di tut-
to ciò vi è a del 

o politico. 
Nel suo ultimo o 

il o della a 
a si è diviso sulla 

linea politica dando luogo 
a una a consisten-
te del 42*7, che si è -
nunciata pe  una politica 
di à , 

o in e 
esplicitamente l'ipotesi di un 

o e an-
che i i del 

; e a una a 
del 58*^, che ha o la 
vecchia politica -
ce di divisione del movi-
mento o e, sostanzial-
mente, di a col -
tito comunista. n una fase 
di , in cui massima è 

e del popolo ita-
liano ad i una -
tiva di o e di -

, ed è quindi 
massima la necessità della 

à e .dell'unità pe
e tale e e 

pe e tutti i ten-
tativi i e -

, la miopia politica, la 
a di , la fa-

ziosità della , invece di 
e e vengono 

secondate dagli i . 
a tutto ciò è , -

ca un mese fa, la -
ne di un o costituito 
dalla t>C. dal  e dal . 

Si a di una soluzione 
del tutto inadeguata alla 

à dei i italia-
ni e che può e la -
da a un'involuzione, a uno 
spostamento netto o de-

a quale è del o -
seguita dai i che -
gono la - a si a 
anche di una soluzione' de-
bole, a in -
to da o sconfitte con-
secutive in 25 i e dalle 

e e che vengono 
da vasti i del  e 
della stessa C o la li -
nea e la condotta delle Se-

e di questi . 
i qui, logicamente, la ne-

cessità di una , -
te, netta battaglia di oppo-
sizione del o comuni-
sta o questo o e 

o la e di -
cia che esso a di se-

. 
Anche voi, compagni spa-

gnoli, o sappiate in che 
modo noi comunisti italiani 
svolgiamo la lotta dell'oppo-
sizione. Essa è e una 
lotta . Con la mo-
bilitazione dei , 
con i movimenti di massa, 
con le e iniziative uni-

e nel , nelle 
istituzioni locali e nel pae-
se, noi ci battiamo pe -
poste positive e , 

e a e -
tamente i i i 
e i delle masse popola-

, dei cittadini. l o 
è un a di -
mento e o i cui 
obiettivi o co-
munque, oggi, che siamo al-
l'opposizione, domani, se an-

o al . 
a la a opposizione 

oggi è a anche pe
e alla fiducia l'animo 

di tutte le e che voglio-
no e il o pae-
se, di tutte le e che chie-
dono giustizia sociale, mo-

à nella vita pubblica, 
[ à e à nel-

le scelte di politica a 
ed , di tutte le -
gie sociali e intellettuali che 
esigono una nuova e 
politica. 

e nuove 
generazioni 

o la a op-
posizione oggi è a 
pe e la -
za della nuova : 
la a in se stessa e 
la a nel socialismo. 
Non solo i giovani italiani. 
ma tutti ì giovani che vivo-
no nei paesi dell'Occidente 

o sono colpiti anche 
se in modi , da una 
stessa i che è economi-
ca e politica, ma è -
tutto ideale. 

Una n e delle gio-
vani i è a 
dalla condizione e 
e e in cui vive a non 

e la "società capita-
i Ustica, che a o ogni 

, ogni e 
, felice, umano. Con-

. i giovani, 
anche quelli che -
no il e o delle 

i i -
, i e nazionali che 

si sono compiute a comin-
e dalla e d'Ot-
e del 1917, non si sen-

tono i dai modi in 
cui il socialismo si è a 

. a da tutto 
ciò la possibilità, i anzi 
 anche la e occasione, 
che si a davanti a 
noi se o e -
dibile e fa , con 
le idee che , con 
gli atti che compiamo, con 
le e che facciamo. 
l'idea che ci può e un 
socialismo nuovo, che si può 

o battendo e 
e da quelle seguite fi-

a dal movimento o 
sia all'Est che all'Ovest. 

a non 6 o questa 
la sostanza -
smo? o è 
una a che fa o e 
si avvale delle . 
delle , delle sconfit-
te conosciute dai socialisti 
e dai comunisti nel mondo 

, ma le , se ne i 
distingue e tende a supe-

e pe e a una 
soluzione socialista che sia 

e e -
te adeguata alle i -
dizioni e alle condizioni at-
tuali dell'Occidente. 

E' una via al socialismo 
che. come abbiamo detto più 
volte, avanza in ogni sua 
fase nel o delle -
gole della , nelle 

e della : ed è 
! una via al socialismo che, 

pe e , ha 
bisogno di una intesa (che 

i fino a una -
zione a su nasi nuo-
ve) a tutte le e -
mente e della 
classe a e delle masse 

, di qualsiasi ispi-
, a occi-

dentale, e ha bisogno anche 
di una a del dialogo 
e della distensione a livel-
lo , ha bisogno 
della e : e della 
pace. v  -  -

Le tensioni,  focolai ' di 
conflitto, gli atti di , 
le e , i fa-
natismi di a , -
schiano di e l'umani-
tà all'ecatombe . 

Le cause di queste tensio-

ni sono molteplici. Oggi, 
tuttavia, l'aspetto più -
coloso della situazione sta 
nella e dei con-

i a gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Qui noi 
vediamo la causa e 
della i della distensione, 
il veni  meno di un minimo 
di fiducia , l'avan-

, anche o la volon-
tà di questi due paesi e dei 

o , di una minac-
cia e pe  la pace nel 
mondo. 

e 
in crisi 

Nel e viaggio che 
una a delegazione ha 
compiuto in Cina noi ab-
biamo sostenuto o i 
compagni cinesi che una -
za a mondiale non è 
inevitabile. Essa , oggi, 
è divenuta possibile. n che 
modo, , con quali -
zet> con quali iniziative si 
può e questo spaven-
toso ? Come -
e le logiche di potenza, le 

, gli i mi-
, la violazione -
à e degli 

Stati? Come e sta-
bilmente e definitivamente 
la pace in o , 

e i i del po-
polo palestinese ad e 
uno Stato indipendente. 

e le condizioni pe  il 
o delle e sovieti-

che in Afghanistan, allenta-
e la tensione nel Golfo -

bico, e pacificamen-
te la a . 

e , la a e la 
à di tutti i popoli 

, e a 
i i a S 

e Cina? Come e infi -
ne la a al , che 
ha fatto del o conti-
nente il più esplosivo degli 

i ? 
La a c'è. le p ci 

sono: e yolontà, deci-
sione. . 

a queste e vi è. de-
ve , a occiden-
tale.  questo noi ci bat-
tiamo pe a unita, 

a nelle sue -
e economiche e sociali, 

a nella sua classe 
e e nel suo -

nale politico e di , 
a che, senza met-

e in discussione il o i 

Atlantico dei paesi che l'han-
no , i at-
tivamente pe  la distensio-
ne e pe  il , un'Eu-

a decisa e a a in-
e con i popoli e gli 

Stati del o e o 
o un o non più 

colonialista o neocoloniali-
sta, ma di e fon-
data sull'uguaglianza, sul -
spetto della à e del-
l'indipendenza. sul o 
vantaggio e sulla giustizia. 

, , -
ne, nuovo e economico 
mondiale, sono la a 
alla i in atto e agli -
solti i del sottosvi-
luppo, , del-
la fame del o o e 
dell'inflazione, della disoccu-
pazione e della -
ne sociale nel mondo capi-
talistico. 

C'è dunque bisogno di una 
a iniziativa politi-

ca a occidentale, 
ma in e del suo 
movimento . Non da 
solo, , e tanto meno se 
diviso. o e che 
gli obiettivi della pace, del-
la distensione e del -
mo. della difesa e dello svi-
luppo della , del-
la e sodate so-
no sentiti e eondiv:si da 

i masse, che seguono 
non soltanto i i i 
ma anche i i e as-
sociazioni. 

La lotta pe e 
quegli obiettivi, quindi, de-
ve ; deve -

e un complesso di e 
, deve e la 

a della e e 
della e non solo 

a i i comunisti ma 
deve e l'intesa 
con i i socialisti e so-

i , con 
le , i movimen-
ti, le istituzioni di -
zione , con tutte le 

e e e -
e a occi-

dentale. 
a non si o qui 

i confini della a inizia-
tiva, non si limitano a quel-
le che ho o le e 
che nel mondo possono e vo-
gliono e i , i 
stessi obiettivi. 

o in o luogo al 
movimento dei paesi non 
allineati. 

o , i e 
commossi, abbiamo o 

omaggio, insieme a capi di 
Stato e di o e a di-

i politici venuti da 
ogni paese, al compagno 
Tito, o capo -
tigiano, e della -
pubblica a sociali-
sta di Jugoslavia e della 
Lega dei comunisti, il quale 
è stato anche uno degli -
tefici e i di quel 
vasto movimento di popoli 
e di paesi di ogni continen-
te, che già ì valida-
mente pe  fa e il mon-
do dal buio o della 

a a e a e 
all'umanità nuove e di 

e e di pace. 
Geloso dell'indipendenza. 

della à e dell'unità 
nazionale jugoslava e del-
l'autonomia del suo -
to. il compagno Tito à 

o non solo pe  es-
e stato il e -

nuo di questi i ma 
anche pe a da lui 
svolta pe e divi-
sioni e i in seno al 
movimento o a comu-
nista . 

 sovietici 
e i cinesi 

 nelle condizioni di-
e in cui noi o 

o questo è stato l'in-
tento che ci ha mosso nel-

e il - tessuto dei 
i i e contatti 

a le e comuniste, ope-
, e di pace, 

siano o non siano alla -
zione degli Stati, si o 
in a o in e i 
del mondo, abbiano con noi 
punti e motivi non solo di 

, ma anche di 
. 

Ci siamo mossi e abbia-
mo o con eguale chia-

, a e -
za a o e a Washing-
ton. a a e a . 

E se, pe  esempio, abbia-
mo detto ai compagni cine-
si che non siamo o 
nel e S un 
paese nemico, e anzi il ne-
mico , non siamo 
nemmeno o con chi, 
pe , a un 
nemico la Cina, questo -
minato paese su cui vive 
quasi un o della popo-
lazione della , che le-
gittimamente a a dive-

e una nazione sviluppata 

e , ad e il peso 
che le spetta nel consesso 
mondiale e che può e 
anch'essa una e fun-
zione nella e di un 
assetto mondiale fondato sul-
la pace e sulla giustizia. 

Con questo stesso o 
leale ed o dobbiamo 

e o e la 
a di quelle alte auto-

à i che, come la 
Chiesa cattolica e le e 
Chiese, con Je associazioni 
che ad esse sono collegate, 
si o ai i della 
pace e del , della 

a e della giustizia: 
anch'esse possono e un 

o e alla 
a della distensione. 

Ci siamo mossi dunque e 
dobbiamo i e 
pe , non pe -

, non pe e sul fuo-
co delle divisioni e dei con-

. 
Come vedete, i compa-

gni, anche dalle cose che 
ci diciamo oggi, in questa 
nuova manifestazione di so-

à a comunisti spa-
gnoli e comunisti italiani, 
viene alla luce la a con-

a che esiste a i 
i due i nell'ana-

lisi della situazione e negli 
obiettivi che o sia 
la vita dei i paesi che 
la vita e e, in 

, i compiti del 
movimento o o 
dell'Occidente. ' 

Siamo fiduciosi che que-
sta a e 

à i utili e copiosi 
non soltanto alla classe ope-

a e alle masse -
ci di Spagna e , ma 

à anche validamen-
te a fa e le e 
comuniste e le e -

e e i di tutta 
a occidentale o 

la pace e la distensione, -
so una società nuova, o 
il socialismo. 

o a tutti voi il mio 
saluto, con o affet-
tuoso al o comunista 
di Spagna, ai suoi militanti 
e i affinché esso, 

e  del suo e 
passato e della sua attuale 
capacità di lotta, di inizia-
tiva, di innovazione, colga 
i successi che a e che 
sono indispensabili pe  l'av-

e di una Spagna de-
. 

Il discors o 
di Carrill o 

a a pag ina) 
e pe e e e 
le fil e del o o e 
la sua influenza in quanto -
za e del e unita-

o . Stiamo fa-
cendo tutti gli i possibili 

i dalle decisioni del 
o 18.mo . 

< i compagni, ha prose-
guilo il  compagno iliyamo-
to. i i avvenimenti in-

i che hanno visto 
la e violazione della so-

à nazionale dell'Afgha-
nistan. l'utilizzazione fatta 
dagli Stati Uniti allo scopo 
di e la o politica 
di a e le o minacce 
di a nella questione -
niana e in e situazioni, 
stanno o una situazio-
ne complessa e . l 

o o è o ad 
ogni manifestazione della po-
litica a di a 
e di , si a 
di e il o vizioso 
della politica dei blocchi mi-

i e la continua scalata 
agli i e sostiene con 

a la sua politica che 
è quella di e qualsiasi 
atteggiamento di egemonia 

o tra PC 
sulla crisi 
economica 

A — i 
dei i comunisti di -
gio. . . 

. . a 
e tedesca e Spagna 

si sono i 1*8 mag-
gio a Copenaghen e hanno 

o le modalità di un 
o dei i comuni-

sti dei paesi capitalistici d' 
a sulla i economi-

ca, e a e 
le lotte e e -
che. o o nota dell* 

o di o di i 
i comunisti i 

a e a ouesto in-
. o pe  il -

simo autunno a . 
 il o comunista ita-

liano o i «ila -
nione  compagni -
co . della , 
e o , vice -
sponsabile della sezione E-

L 

che violi la à dei 
popoli. La situazione attuale 
chiede con , a -

e da posizioni di indipen-
denza, la lotta del o 
comunista, della classe ope-

a e del popolo di ogni 
paese, pe  non e 
mai più che si manifesti 1' 
egemonismo in seno al mo-
vimento comunista, pe  il -
spetto o delle e 
di indipendenza, l'uguaglian-
za dei i e la non inge-

a negli i i di 
i , come e lo 

sviluppo della à sul-
la base di i comuni ». 

Ha preso quindi la parola 
salutato da un caldo applau-
so dei madrileni che già lo 
conoscono, il  segretario ge-
nerale del  Ber-
linguer.  a parte 
il  suo discorso. 

 segretario del  San-
tiago Carrillo ha concluso V 
incontro con vn ampio € ap-
passionato discorso. 

 — ha detto 
Carrillo  —  Berlinguer 
per la sua presenza e per 
le parole di solidarietà e di 
incitamento che ci ha rivol-
to a nome del partito comu-
nista più forte del mondo ca-
pitalista. il  storia 
dei nostri due partiti è stret-
tamente legata dalla parte-
cipazione di figure come
miro Togliatti.

 Vittorio e altri  dirigenti 
in collaborazione con i no-
stri compagni José  e 

 Questi le-
gami si estendono sino ad 
oggi per via dette conver-
genze in un progetto politico 
teso a salvare la pace e a 
garantire la vittoria del so-
cialismo attraverso una via 
democratica e con modi ca-
paci di preserrare U plura-
lismo e la sovranità popola-
re. progetto la cui realizza-
zione è solo possibile me-
diante la lotta instancabUe 
dell'unità dei lavoratori e del-
le forze di progresso. Un pro-
getto. che comporta la soli-
darietà internazionale attiva 
con tutti i popoli che lottano 
 per la loro liberazione nazio-
nale e sociale, unita alla vo-
lontà autonoma di seguir* 
una propria strada, determi-
nata dalle realtà in cui ci tro-

viamo coinvolti e dall'epoca 
nella quale viviamo. 

« E' pe  questa e 
— ha aggiunto Carrillo  — 
che abbiamo o la -
senza del compagno -
to, il quale in un e pae-
se capitalista asiatico come 
il Giappone a pe  una 
via di indipendenza assai vi-
cina alla a e che non è 
qui e a causa dei suoi 
impegni nella campagna elet-

e in o nel suo paese». 

 aver reso omaggio al-
la figura di Tito. Carrillo ha 
aggiunto: « l o 60. an-

o ci e la pos-
sibilità di i un mo-
mento lungo la a e di 

e anche se -
te sulla a a ».
costruendo la storia del
Santiago Carrillo si è chiesto: 
da dove veniamo? e s 

i lo ha detto una vol-
ta con splendide : ve-
niamo dal o annoso del 

E e dalla e di 
lotta a a 
del o paese. Le e 

i affondano nei movi-
menti di  lotta e di -
so. dalle e alle 

e fino ai "comune-

ros", ai i che -nel se-. 
colo X hanno o di 

e una via di o 
pe  la Spagna. Siamo , 
continuazione e o di una 
Spagna , i nel 

o di una a -
sa. di una Spagna che e 
volte è stata immolata sui -
ghi. sui patiboli e i plotoni di 
esecuzione, e che ha comun-
que avuto e la capacità 
di e dalle e ce-

. e che adesso comincia a 
i nuovamente nello 

Stato delle autonomie -
sciute e sancite dalla Costi-
tuzione ». 

 compagno Carrillo ha poi 
resa omaggio agli uomini che 
hanno testimoniato per que-
sto glorioso partito del quale 
ha tracciato la lunga e tra-
vagliata storia.  i nomi dei 
compagni che hanno testimo 
niato con la loro vita Car-
rillo  ha messo in risalta quel-
lo di Julian Grimau il  cui 
martirio tanta eco suscitò nel 
nostro paese nel 1963. 

 segretario generale del 
 si è poi riferito alla sto-

ria di unità e .di lotta che ha 
condotto < il o o ad 

e un o di o 

cosa alla quale non abbiamo 
o e non

mo ». E'  vero, ha proseguito. 
che siamo stati parte del mo-
vimento comunista nell'epoca 
in cui esso era diretto da 
Stalin, che lo abbiamo sa-
stenuto nella convinzione che 
si trattasse di un grande ca-
po rivoluzionario; ne abbiamo 
condiviso per un periodo le 
semplificazioni schematiche 
del marxismo, dietro le qua-
li  si nascondeva una pras-
si che non conoscemmo sino 
al XX congresso del

€ Tutto ciò non sminuisce 
o aspetto della : e 

cioè che in questo paese, dal-
la sua nascita fino ad oggi, 
il E ha lottato pe  la li-

à e la ; e che 
anche nel o in cui -
vamo i più i abbiamo di-
feso.il o degli i -
titi . i i i -
ghesi. ad e -
te e a e e del -
no; e che già e la 

a civile abbiamo o 
un appello allo o 

o pe e ad 
una unione degli spagnoli che j 
mettesse fine alla lolta con i 

una soluzione nazionale, sen-
za e e senza i 

. E' anche o che 
facendo o delle -
ze del o staliniano ci 
siamo detti: a e da a 

o con la a te-
sta: o co! o 

o e se dovessimo sba-
. o i n-> 

i . e nessuno à 
i di e la voce 

del e ». ' 
e l o è impossibile con-

e le e e di un 
o nella clandestinità — 

ha proseguito Carrillo  — di 
un o che e 
cammina sotto il fuoco del ne-
mico. i cui uomini sono -

. i e fucilati con 
ciò che è stato lo stalinismo. 
Chi a questa confusione 
tenta di e la a 
dei i più i 
che mai vi siano stati in que-
sto paese. Ciò significa dimen-

e che solo un o sif-
fatto è capace di e ef-
fettivamente sotto una ditta-

a fascista ». 
« Oggi — ha proseguito — 

la a è il o 
obiettivo e la a vocazio-
ne tanto nella a vita in-

a quanto nella a vi-
ta pubblica.  la -
zia e con la , am-
pliandola sino ai confini più 
vasti, o la vitto-

 del socialismo e del co-
munismo. Oggi nel 60. anni-

o possiamo e di ave-
e un o che è già -

so da quello degli anni '20 an-
che se nella sua sostanza es-
so continua ad e o stes-
so ». ' 

e Vogliamo — ha detto Car-
rillo  — una società in cui la 

a sia meglio -
ta. Lottiamo pe  una società 
socialista e comunista ma non 
vogliamo e a quella so-
cietà né con la a milita-
e né con uno o nuclea-
e che e il pia-

neta in un luogo disabitato. 
l mondo è o in una -

si economica, e e cultu-
. E o é voglia-

mo un cambiamento e 
della società, quando -
miamo la a volontà di di-

e e di e le 
istituzioni , quan 
do ci o disposti ad 

e nel o della Co 
stituzione, non inganniamo 
nessuno; stiamo o 

pubblicamente e e 
il o o . Non 

o i comunisti o i 
quali o la Costi-
tuzione; o nel -
to delle e del gioco che 
essa a ». 

 aver analizzato la si-
tuazione politica e sociale del-
la Spagna, e aver messo in 
risalto il  ruolo che in essa 
svolge e intende svolgere il 

 il  compagno Carrillo è 
passato a trattare la situazio-
ne del movimento comunista 
internazionale, t La i -
fonda in cui vive il mondo ci 
pone di e a un ^ 
di a e che -

e la vita umana. le di-
e classi sociali e che -

e vano ogni o 
di società qualunque essa sia. 
L'ideale che noi -
sti o alle -
ni attuali pe e quel pe-

o è anzitutto il -
mento della scissione, la -

a delle modalità di una 
nuova unità dei i e 
delle e di , l'as-
sunzione di questo compito dal-
la cui e dipende 

e di tutti »
« Oggi — ha agaiunto Car-

rillo  — pe e la 

società é essa non ven-
ga cancellata dobbiamo -

e o le e del-
l'unità o -
ti e e . l -
to o non ha 

o in nessun paese il 
socialismo, ha o i 

i essenziali della società 
capitalistica, le ingiustizie e 
le i economiche sui 
popoli e le classi. a -
te i modelli socialisti noti sino 
ad oggi non sono stati nean-
che essi capaci, pe i 
che non è questo il momento 
di , di fa  coincide-
e in una stessa à socia-

lismo e .  questa 
e noi. al i dei com-

pagni italiani, e dei giappo-
nesi e di i i comuni-
sti o "di e la 

a a a e il no-
o socialismo in piena indi-

pendenza ». 

e e e nuove - , 
de — ha concluso il  compa-
gno Carrillo  —. Si a di 
un compito o e difficil e e 
complesso. Vogliamo un mon-
do dal quale sia cancellata 

e e il o del-
le . Vogliamo un socia-
lismo e un comunismo auten-
tici ». 

e novità nella dichiarazione dei redditi del '79 
, , una 

ventina di i pe  pote
e il mod. 740 (di-
e dei ) a-

gli uffici comunali o pe
o e -

data' semplice all'ufficio 
delle imposte , nel-
la cui e si ha 
il domicilio fiscale che. 

' di , coincide con la 
. l 31 maggio 
, infatti, scade il 

e utile e poiché ca-
de di sabato e le banche 

o chiuse l'antotas-
saziooe à e fatta : 

o il 30 maggio.  la 
, quest'anno i modu-

li e le i sono sta-
ti i in tempo uti- ' 
le, ma il diavolo ci ha 
messo la coda: a 
tutto facile *. , quan-
do la sentenza della e 
Costituzionale a e la 
legge a poi -
no o i i dei 

i Jlo  ai -
nisti e della così detta 
« seconda casa » che han-

. no o il o del-
le finanze ad e una 

e esplicativa di ol-
e 24 pagine, quando -

mai il e pe -
e la e ave-

va avuto inizio. 
Non  ci aspettavamo. 

, tante compli-
cazioni: la e mini-

e ha o le 
. 

" a vediamo, anche que-
. sfanno, chi. a di tut-

to. non deve e la di-
. cioè non deve 

e il modello 740 
né e il mod. 101. 
Le i d'imposta pe
i! 1979 : quota esen-
te L. 36.000. spese pe  la 

e del o li-
e £4.000. i deducibi-

li L. 18.000. e de-
e L. 24.000 pe  com-

plessive L. 162.000. che in 
i di o equival-

gono a L. 1.620.000 annue. 
o i pensionati e i 

i dipendenti che 
non o detta a e 
non posseggono i -
ti non devono e ne 
il mod. 101 né e 

la e dei -
diti . 

Xon devono , 
, la e dei 

i o che non su-
o L. 360.000 di d 

dito , dominicali. 
i ) ed hanno 

soltanto detti . Se il 
la\ e dipendente o il 
pensionato hanno un -
dito di o dipendente 

e alle e 1.620.000 
devono e il mod. 
101 che è stato
dal e di o o dal-
l'ente di , -

o o o con le 
stesse modalità della di-

e dei . Si 
a di un adempimento 

che non à alcun 
pagamento di imposta in 
quanto la e è già 
avvenuta alla fonte. 

l dipendente e il pen-
sionato hanno o di 

i  il mod. 101 
o il 20 e e, in ca-

so di disguido o dì -
dita. hanno o di -
si  un duplicato. 

 la a volta. que-

st'anno il mod. 101 contie-
ne il o « dati e no-
tizie i ». Chi non 

e il o
la pena a da li-
e 100.000 a un milione. 

Anche pe  la a volta 
quest'anno i pensionati del-
lo Stato assieme con la 
pensione di maggio -

o il mod. 101 collega-
to al cedolino di pensione. 

i dipendenti che 
hanno o con più dit-
te o e il 
mod. 740 come ugualmen-

t e o o i pensio-
nati -con pensioni e 
da enti . 

Se il e o il pen-
sionato hanno i -
ti e la pensione (fab-

. , o au-
tonomo. etc.) devono -

e il mod. 740. Se i 
i hanno o 

i indicati nella se-
zione TV del mod. 101 non 
devono e la di-

e dei , 
e se hanno -

to una indennità di fine 
o  una sua anti-

cipazione (mod. 102) devo-
,no e e -

e il mod. 740. 
, gli -

tigiani. ì i gli 
, le -

ve sono tenuti a -
e la e dei -

diti anche se non hanno 
avuto , è sono 
tenuti ad e le -

e contabili. 
o che le pen-

sioni di , gli inte-
i sui titoli del debito 

pubblico o dei buoni po-
stali sono i esenti e 
non o alcun ob-

. blifo di denuncia e sono 
da e inesistenti. 

 i figli i che 
possiedono un , la 

e va fatta da 
uno dei , e 
che i i non godano 

o legale, nel 
qual caso o indi-

e ì beni nella a 
. 

 le e decedute 
la e deve es-

e a dagli -
di. Questi infatti -

no in solido del pagamen-
to dell'imposta. e 

e che devono -
e il modelb 740 en-

o il e stabilito del 
31 agosto gli i del con-

e che sia deceduto 
o il 1979 o nel o 

mese del 1980. 
a il e 

sia deceduto nel o 
o a il o feb-

o ed il 31 maggio 1960. 
il e anzidetto è -

o in e degli -
di di sei mesi. 

Anche quest'anno à 
e a la di-

e congiunta da 
e di i i co-

niugi e la -
zione .  van-
taggi della e 
congiunta sono, a -

e dalla semplicità di 
compilazione di un solo 
modello, il  d'im-
posta dovuto alla compen-
sazione delle i del-
le e e dei i 
che o l'imposta do-
vuta da uno solo di essi: 
compensazione in sede di 

o dell'imposta a 
o di uno con l'impo-

sta a debito . 
Gli svantaggi possono 

 nello solida-
à pe  il pagamento del-

l'imposta e nel fatto che 
le notifiche delle -
le i e degli ac-

i sono eseguite 
soltanto al . 

Non possono e la 
e congiunta: i 

coniugi legalmente ed ef-
fettivamente ; 
quando uno dei due coniu-
gi è o dall'obbligo 
della ; i co-
niugi che hanno effettua-
to il o o 
dell'acconto  nel me-
se di e dell'anno 

. 
o che la di-

e congiunta -
a soltanto i coniugi 

e non è ammessa a ge-
i e figli , i e so-

e e a e non 
sposate anche se convi-

. venti. 

f. cat. 
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